
Us Open Errani e Vinci
in finale nel doppio

SALÒ Dopo la vittoria del debutto a Pa-
via, la FeralpiSalò cerca continuità. Rot-
to il ghiaccio, la formazione gardesana
affronterà domenica il Trapani nella pri-
ma gara casalinga del campionato.
Tra i protagonisti del primo successo c'è
stato Francesco Finocchio, un centro-
campista classe '92 arrivato sul Garda
questa estate: «Siamo partiti alla grande
- commenta il giocatore verdeblù -, ave-
vamo preparato molto bene questa gara
e non volevamo fallire l'appuntamento
con la prima vittoria. Certo, all'inizio sia-
mo andati subito in difficoltà, ma è stata
questionedi minuti.Poi cisia-
mo ripresi, abbiamo pareg-
giato e poi siamo andati a vin-
cere. Siamo stati bravi a non
arrenderci alla prima difficol-
tà: abbiamo mantenuto cal-
ma e sangue freddo, qualità
chesarannodeterminantian-
che per il futuro».
Il debutto di Finocchio è sta-
to positivo: «Sono molto con-
tento per la squadra, ma anche per me.
Non ho giocato una partita perfetta, ma
non ho fatto nemmeno male. Ho avuto
anche qualche occasione per andare al
tiro, ma non sono stato fortunato. Sono
stato schierato da attaccante esterno: è il
mio ruolo preferito, perché in questa po-
sizione posso provare anche la conclu-
sione in porta. Posso essere impiegato
anche a centrocampo, ma in questo ruo-
lodevo migliorare molto, soprattuttosot-
to l'aspetto tattico».
Domenica contro il Trapani, squadra
chel’annoscorso hadominatoil campio-

nato per poi crollare nel finale venendo
beffata nella finale play off dal Lanciano,
non sarà una passeggiata: «Sarà una gara
difficilissima - prosegue il giocatore del
Parma -, e dovremo stare molto attenti. I
nostri avversari sono in cerca di riscatto
dopo la sconfitta con il Carpi. Nello scor-
so campionato la squadra diRoberto Bo-
scaglia è arrivata seconda e ha perso la
serie B proprio sul filo del traguardo.
Quest'anno non vorranno essere da me-
noe punteranno alla SerieB. Noi dobbia-
mo fare punti e muovere la classifica,
sempre puntando alla vittoria però: an-

checontroilPavianonavrem-
mo firmato per il pareggio. La
nostra mentalità è quella di
scendere in campo per vince-
re. Dobbiamo mantenarla il
più a lungo possibile».
Dopo aver giocato nella Pri-
mavera del Parma, Finocchio
ha vissuto una stagione diffi-
cile, in prestitoprima allaCre-
monese e poi al Fondi. Il gio-

catore casertano è arrivato a Salò con
l'obiettivo di rilanciarsi: «Ora sono in
comproprietà tra il Parma e il Bologna.
Mi piacerebbe fare un bel campionato e
segnareanche qualche gol, cosìda poter-
mi mettere in mostra per il prossimo an-
no. Prima di tutto però viene la salvezza
della FeralpiSalò: a questo sto pensando
e questo è il nostro obiettivo principale.
Ilmio obiettivo personaleè quellodi con-
tinuare ad aiutare la squadra».
Insiemeper crescere, insiemeper miglio-
rare.

Enrico Passerini

LUMEZZANE Tanta voglia di ri-
scattare Reggio, tanta voglia di tor-
nare in campo per cominciare a far
punti. Il Lumezzane debuttadome-
nicadavanti al suo pubblico affron-
tando il Portogruaro, lo scorso an-
no inserito nel girone B della Feral-
pi Salò, rimasto a riposo nel primo
turno di campionato.
Per Mauro Vigorito, portiere della
formazione rossoblù e titolare di
questa prima parte della stagione,
non si tratta però di un avversario
nuovo.«Lo scorso anno ero alla Tri-
estinaemi ricordo di unaformazio-
nenon facile da affrontare, compo-
sta da tanti giovani, ma anche con
qualche elemento di esperienza».
Una scelta che la società veneta ha
ripetutoanchequest'anno, contan-
do di disputare una stagione tran-
quilla e senza patemi: «Dobbiamo
stare attenti perché può diventare
una squadra pericolosa. La sconfit-
ta di domenica a Reggio, però, non
hafrenato il nostro entusiasmo,an-
zi ci ha dato ancor più carica per-
ché ci teniamo a trovare subito la
strada del riscatto. Credo che sia-
mo usciti comunque a testa alta da
un campo difficile, anzi dopo l'1-1
ho pensato anch'io si potesse vin-
cere».
Una settimana in più di lavoro può
aver contribuito a limare i difetti
chesi sono visti domenica: «Ci vuo-
le un po’ di pazienza; i meccani-
smi, anche in difesa, non possono
già funzionare a mille perché molti

di noi, compreso il sottoscritto, so-
no nuovi». Vigorito, ventiduenne
prodotto delle giovanili del Caglia-
ri, si sente pronto ad una stagione
datitolare dopo qualche apparizio-
ne lo scorso anno con la Triestina:
«Sono molto contento di essere a
Lumezzane. A Trieste abbiamo vis-
suto un anno difficile, culminato
poi con la retrocessione ai play out.
Nonc’erano obiettivamentelecon-
dizioni per giocare con tranquillità
(lasocietà è infatti fallitaa fine cam-
pionato, ndr). A Lumezzane è tutto
diverso, l'ambiente è sereno e la
squadra competitiva. Adesso dob-
biamo cominciare a raccogliere sul
campo i frutti del lavoro svolto in
allenamento. E con il Portogruaro
dovremo riuscire a giocare con il
coltello tra i denti dall’inizio alla fi-
ne».
Nel Portogruaro, guidato da Ar-
mando Madonna, l'anima è anco-
ra il trentaquatrenne Marco Cuni-
co, mentre la campagna acquisti di
quest’estate è stata imperniata su
giocatoridi categoriae giovani inte-
ressanti. Tra questi la curiosità è
rappresentata dal veneziano (di
Dolo) Andrea Magrassi, attaccante
del '93 di proprietà della Sampdo-
ria, ma cresciuto nel vivaio del Bre-
scia (Allievi, Berretti e Primavera).
Al suo attivo anche una presenza in
serie B nella gara persa dal Brescia,
allora guidato da Scienza, con
l'Ascoli (0-1).

Sergio Cassamali

Paralimpiadi A far parlare, non solo le medaglie
Le parole denigratorie di Paolo Villaggio oscurano i successi degli azzurri

NEWYORK SaraErrani eRo-
berta Vinci si sono qualificate
per la finale del doppio fem-
minile agli Us Open, ultimo
Slam stagionale, che si gio-
cheràdomani sera,prima del-
la finale maschile. La coppia
azzurra, testa di serie nume-
ro 2, ha liquidato in semifina-
le le spagnole Nuria Llagoste-
ra Vives e Maria Jose Marti-
nez Sanchez, numero otto
del seeding, per 6-3 6-2.
Oggi Sara Errani incontra in-
veceSerena Williams nellasfi-

da che potrebbe valerle la fi-
nale del singolare: una sfida
non certo facile, ma tentare
non nuoce.
L’altra notte Flushing Mea-
dowshasacrificatolasua vitti-
ma più illustre: Roger Fede-
rer, numero uno del ranking
mondiale, che ha ceduto a
sorpresa in quattro set a To-
mas Berdych. Il ceco si è im-
posto 7-6 (7/1). 6-4, 3-6, 6-3
bissandoil risultato didue an-
ni fa a Wimbledon, sempre
nei quarti.

RILANCIO
Scuola Parma:

«Salò deve
diventare

il mio trampolino»

LegaPro Finocchio:
«Feralpi, il segreto
sta nella testa»
Tra i migliori nel debutto a Pavia:
«Abbiamo già la mentalità vincente»

Vigorito: «Lume
so come si ferma
il Portogruaro»
Il portiere dei rossoblù a Trieste
ha affrontato l’avversario di domenica

Mauro Vigorito: due gol subiti al debutto con il Lumezzane

MOUNTAIN BIKE
Oromondiale
per lastaffettaazzurra
■ L’Italia ha conquistato il
titolo mondiale della
staffetta Team Relay a
Saalfelden, in Austria. Il
quartetto azzurro era
composto dall’under Luca
Braidot, dallo junior Beltain
Schmid, dall’elite donne
Eva Lechner e dall’elite
uomini Marco Aurelio
Fontana, bronzo alle
Olimpiadi di Londra 2012
La staffetta italiana detiene
anche il titolo europeo e lo
scorso anno aveva vinto il
bronzo ai Mondiali. Oggi il
programma del cross
country continua con le
gare delle donne e degli
uomini under 23 (dove
l’Italia aspetta tra gli altri
Gerhard Kerschbaumer) e
con le donne juniores.

MOTOCICLISMO
Ducati, Iannone
piùvelocediRossi
■ 1’48’’200. Il tempo è
ufficioso, ma sembra
proprio che Andrea
Iannone, attuale pilota della
classe Moto2 che ha svolto
tre giorni di prove a porte
chiuse all’autodromo del
Mugello con la Ducati GP12,
abbia battuto il tempo di
1’48’’502 realizzato da
Valentino Rossi in
occasione delle qualifiche
del GP d’Italia lo scorso 14
luglio sempre al Mugello.
Alla luce di questo risultato,
c’è da credere che Andrea
Iannone sia sempre più
vicino a firmare un
contratto con la Casa di
Borgo Panigale per
disputare la stagione 2013
nel team satellite Pramac.

ATLETICA
Bolt:«Il lungo?
forsenel2014»
■ Il suo allenatore spinge
perché lui si dedichi ai 400,
ma Usain Bolt non ha
ancora rinunciato all’idea di
provare il salto in lungo.
Alla vigilia del meeting di
Bruxelles, in programma
questa sera, dove correrà i
100 metri, il pluricampione
olimpico ribadisce di voler
provare a imitare Carl
Lewis, altro grande sprinter
capace di dominare anche
nel lungo. «Ma se lo faccio,
sarà solo nel 2014», avverte
Bolt, che per la prossima
stagione vuole continuare a
concentrarsi sulle sue gare
in vista dei Mondiali di
Mosca. «Le prossime sfide?
Correre i 200 sotto i 19’’ ed i
100 in 9’’4. So che è
possibile», assicura il
giamaicano.

Francesco Finocchio, un ottimo impatto alla FeralpiSalò

■ Il medagliere azzurro alle
Paralimpiadi di Londra sale a
quota 21 medaglie (7 ori, 5 ar-
genti, 9 bronzi): ieri ci sono
stati l’oro di Roberto Bargna
nella prova su strada di cicli-
smo, ibronzi di MichelePitta-
colo, ancora nel ciclismo, di
Federico Morlacchi nel nuo-
to (200 misti), e di Alessio Sar-
ri nella scherma (sciabola B).
Ma ora a far parlare dei Gio-
chi è tutt’altro. Qualche gior-
no fa, infatti, durante un pro-
gramma radiofonico Paolo

Villaggio ha dichiarato che le
Paralimpiadi fanno «molta
tristezza», perché sono «la
rappresentazione di alcune
disgrazie». Perciò, secondo il
comicogenovese, iGiochi pa-
ralimpici andrebbero aboliti.
Questala risposta, semprera-
diofonica, di Alex Zanardi:
«Non posso accettare una
considerazione fatta da una
persona che queste gare ma-
gari non le ha mai viste. L’al-
tro giorno ho visto una gara
in cui c’erano delle ragazze

che con la sola forza delle
gambe, perché prive di brac-
cia, nuotavano come squali.
Mi sono venute le lacrime
agli occhi. E ho immediata-
mente pensato che, se non
l’avessi già capito da tempo,
vedendo una cosa di quel ge-
neremi sarebbe venuto dadi-
re: "Non posso sprecare l’op-
portunità più grande che ho,
che è la vita stessa. Devo fare
qualcosa nella mia vita, che
sia nello sport, nello studio,
nel lavoro, nell’amicizia op-

pure negli affetti. Non posso
stare seduto. Devo alzarmi
da questa sedia, fare qualco-
sa". Alle Paralimpiadi ci sono
ragazzi a cui manca molto di
più di un paio di gambe, ra-
gazzi che partono molto in-
dietro rispetto a quelli che so-
no nati con tutto il kit che ma-
drenaturadàsolitamente.Pe-
rò vedere dove sono arrivati
fa venire la pelle d’oca. È im-
pressionante.Perquestopen-
so che la vita non debba esse-
re sprecata».


